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CAGLIARI - Oggi l'assemblea del consorzio 

Azienda (lei traspòrti: chi è 
responsabile del fallimento 

deve abbandonare la poltrona 
E' possibile superare la difficile crisi deli'ACT purché si ponga fine a una assurda 
gestione dominata dalla DC — Una dichiarazione del compagno Luigi Cogodi 

ISERNIA - I risultati di una indagine 

E' l'Inps la più grande 
azienda della provincia 

Nostro servizio 
ISERNIA. 21. 

Per ora l'unico risultato 
esterno della Commissione 
per l'indagine e lo studio 
sulle condizioni socio-econo
miche della provincia (costi
tuita presso il Comitato pro
vinciale deiriNPS di Isernia 
per iniziativa dei rappresen
tanti sindacali) è un libretto 
dal titolo « Mercato di lavoro 
e invalidità pensionabile ». 
che porta la firma del segre
tario del Comitato Mario 
Franciosi. 

La prima parte dell'opusco
lo. sul mercato del lavoro, è 
una veloce panoramica stori
co-statistica sulle condizioni 
sociali, economiche e am
bientali dell'alto Molise con 
la quale si mettono in ri
salto, attraverso argomenta
zioni che andrebbero larga
mente verificate, le possibi
lità di sviluppo agricolo, in
dustriale e turistico. 

L'esigenza, ormai da tutti 
avvertita, nasce dalla costa
tazione che 11 reddito pro
capite in questa Provincia è 
appena il 56% di quello na
zionale per effetto — precisa 
il testo — del fenomeno del
l'emigrazione che colpisce 32 
Comuni su 52 con un decre
mento demografico che va 
dal 5% al 259Ó e altri 17 con 
un tasso decisamente supe
riore, mentre solo alcuni, fra 
cui Isemia, registrano un 
aumento nel settore terzia
rio a spese del suo retroter
ra contadino. 

« Questo riflusso "della for
za lavoro-scrive sempre l'au
tore — già comincia ad eser
citare una forte pressione 
sull'INPS. sugli altri istituti 
di previdenza e di assisten
za. su tutta la struttura sa
nitaria oltre che su quella 
produttiva, già di per se fra

gili ». La conclusione che se 
ne può trarre, accantonando 
alcune annotazioni pre-illumi
nistiche, è che con l'in
vecchiamento e la femmini-
Uzzazione della manodopera 
l'INPS di Isernia, con il suo 
fatturato annuo di 17 mi
liardi di lire, è la più gran
de azienda della Provincia 
alla quale è legata circa un 
terzo dell'intera popolazione. 

L'originalità di questo qua
dro generale sta nel fatto che 
non vuole essere una denun
cia fine a se stessa, ma ser
ve al Franciosi per verifi
care, nella seconda parte del 
libro, il concetto di « invali
dità pensionabile » non so
lo alla luce della sentenza 
della Corte Costituzionale 
n. 160 del 6 luglio 1971. con 
la quale si dichiara incosti
tuzionale l'articolo 10 del 
R.D.L. 14 aprile 1939. n. 636, 
ma seguendo l'evoluzione del
la normativa statale e del-

*la dottrina afferma che «il 
giudizio sull'invalidità pen
sionabile non si esaurisce 
con l'esame medico-legale, 
bensì deve essere integrato 
con altri elementi inerenti 
alle attitudini del lavorato
re, alle sue capacità occupa
zionali, alle possibilità d'im
piego offerte al soggetto dal
le condizioni del locale mer
cato del lavoro». 

Probabilmente quello che 
manca in questa ricerca è 
un terzo capitolo dove come 
fanno rilevano vasti setto
ri dell'opinione pubblica 
iserniana e dei sindacati, an
dava fornita una casistica 
concreta sui modi di appli
cazione, che ci risulta non 
sempre corretta, da parte 
della Previdenza sociale di 
questa interpretazione esten
siva dell'invalidità. 

Edilio Petrocelli 

La discriminazione attuata dal Comune 

A Vasto soldi per tutti 

ma non per l'Arci-Uisp 
L'organizzazione democratica è Tunica tra quelle 
operanti in città a non aver ottenuto contributi 

Dal nostro corrispondente 
VASTO, 21 

Il modo in cui la Giunta 
monocolore DC intende elar
gire i contributi del Comu
ne tra le varie associazioni 
culturali e ricreative costitui
sce un'ennesima dimostrazio
ne dell'atteggiamento fazioso 
e discriminatorio con cui 
questo partito gestisce il de
naro pubblico. Tra i vari 
«clienti» (ci sono alcune 
squadrette di calcio, circoli 
parrocchiali e persino il CUV. 
Circolo universitario vastese. 
un'accolita di fascistelli e 
qualunquisti che si trascina
no stancamente tra un fe
sticciola goliardica e l'altra) 
che sono elencati nell'ordine 
del giorno sottoposto all'esa
me del Consiglio comunale 
che si terrà giovedì 23. man
ca. guarda caso, solo l'ARCI-
UISP. anche se questa è la 
unica organizzazione che a 
Vasto non si è limitata solo 
a promuovere iniziative spor
tive e ricreative, ma ha da
to luogo anche a una serie 
di attività culturali (cicli di 
conferenze-dibattito. cicli di 
films. manifestazioni con ar
tisti ed esuli cileni, ecc.). 

Per queste iniziative l'AR-
CI di Vasto ha fatto regola
re domanda di contributi al 
Comune, delegazioni si sono 
pure incontrate con il Sin
daco. che a parole non ha 
mancato di fare promesse. 
all'atto pratico, però, ha di

menticato tutto, rifiutandosi 
persino di ricevere un'ennesi
ma delegazione che nei gior
ni scorsi si è recata in Co
mune per conoscere le ragio
ni di questa esclusione. 

L'ARCI a Vasto sta crean
do dei positivi momenti di 
aggregazione che di fatto 
fanno da freno al disimpe
gni qualunquistici e ai feno
meni di fuga nel sottoconsu
mo culturale e nell'individua
lismo. Anche nel settore del
lo sport viene condotta una 
battaglia affinché le struttu
re ricreative e sportive della 
città vengano sviluppate e 
messe a disposizione di tutta 
la collettività e non soltan
to di alcuni gruppi privile
giati. com'è avvenuto fino 
ad oggi. 

Con tutta una serie di ini
ziative che propongono uh 
uso alternativo e critico del 
tempo libero, l'attività del-
l'ARCI rappresenta indubbia
mente un elemento di rottu
ra rispetto ai metodi clien
telar! e strumentali con cui 
la DC locale ha tradizional
mente gestito anche questo 
settore. E" forse nell'illusio
ne di frenare questo proces
so di crescita e di partecipa
zione popolare che i notabi
li nostrani hanno assunto 
un atteggiamento gravemen
te discriminatorio - nei con
fronti di questa associazio
ne democratica. 

Costantino Felice 

La riunione nell'aula magna del liceo classico 

Il Consiglio di Potenza 
discute su casa e acqua 

POTENZA. 21 
Per la prima volta il Consi

glio comunale di Potenza ter
rà seduta pubblica fuori del
la solita piccola sala del Pa
lazzo della Provincia: si riu
nirà. infatti, venerdì 23 apri
le nell'aula magna del liceo 
classico capace di numeroso 
pubblico. I temi all'ordine del 
giorno sono fra i più sentiti 
da tutti i cittadini. Riguarda
no la casa e l'acqua. 

Per la casa lottano l sen
za tetto che da più settima
ne hanno eretto una tendo-
?»oli in piazza Matteotti; moi
re è in atto un vasto movi

mento per l'equo canone. 
Per l'acqua vi è apprensio

ne generale in considerazione 
che possano riprodursi gli 
inconvenienti dell'estate scor
sa quando la rottura di una 
pompa di sollevamento della 
condotta dell'Agri, provocò la 
totale mancanza d'acqua jn~ 
tutta la città con gravissimi 
disagi della, popolazione. 

Dibattere e deliberare su 
questi temi con 1* partecipa
zione più larga dei cittadini 
ed un loro controllo più rav
vicinato è segno di un altro 
passo avanti fatto a Potenza 
in seguito degli accordi pro
grammatici. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 21 

Per l'ACT ' sta arrivando 
l'ora della verità. Domani la 
nuova assemblea consortile 
si riunirà per l'elezione del 
nuovo presidente che dovrà 
sostituire l'assessore sociali
sta compagno Agostino Ca
telli. Le sinistre detengono 
la maggioranza: 6 seggi al 
PCI, 5 al PSI, 2 al PSDI e 1 
al PRI contro 1 10 della DC 
e un liberale. Come si vede 
la situazione è cambiata do
po il 15 giugno, soprattutto 
a seguito della formazione di 
una maggioranza di sinistra 
alla Provincia di Cagliari. 

E' possibile superare la gra
vissima crisi dei trasporti ur
bani ed extraurbani elabo
rando un programma serio 
di ristrutturazione dell'azien
da e garantendo in primo luo
go una sana gestione? 

Alla domanda risponde 11 
vicepresidente del gruppo co
munista al Consiglio comu
nale di Cagliari, compagno 
Luigi Cogodi : « Certamente, 
rispetto a prima del 15 giu
gno la situazione è cambiata 
nel senso che l'assemblea con
sortile non è più dominata 
dalla presenza dei democri
stiani. Questa presenza tut
tavia rimane ancora preva
lente. Per quanto ci riguar
da direttamente, porteremo 
avanti una linea unitaria nel
l'avvenire immediato per la 
realizzazione piena di un con
creto programma di risana
mento. La situazione è pre
cipitata al punto che non si 
può più attendefe. In questi 
giorni si sono intensificati i 
nostri contatti con i compa
gni socialisti in vista dell'ele
zione del nuovo presidente 
e degli organismi direttivi 
dell'assemblea consortile. Pe
rò bisogna tenere conto che 
una reale Inversione di ten
denza potrebbe avvenire a 
patto che venga sostituito 
l'attuale Consiglio di ammi
nistrazione. Non dimentichia
mo che il suo presidente, En
nio Rovelli, è»un tipico espo
nente dei gruppi conservatori 
democristiani, ed ha avuto 
praticamente in mano i de
stini dell'azienda in tutti que
sti anni, conducendola ver
so il rovinoso dissesto ' at
tuale». 

In effetti c'era stato un im
pegno — sottoscritto da tut
ti i partiti democratici e quin
di anche dalla DC — di far 
dimettere sia Rovelli che i 
sei membri permanenti e 
due supplenti del Consiglio 
di amministrazione (tutti de
mocristiani, ' socialisti e so
cialdemocratici) entro il 2 
febbraio di quest'anno. Nes
suno si è mosso finora. In 
particolare Rovelli rimane in 
carica perché il suo partito 
(o meglio la corrente di cui 
fa parte) non gli ha dato al
cuna direttiva. 

Precisa il compagno Cogo
di: « I comunisti hanno chie
sto e continueranno a chie
dere esplicitamente che la 
scottante questione dei servi
zi di trasporto pubblico ven
ga affrontata alla radice, ta
gliando il ramo secco. Ciò 
significa che occorre allonta
nare il responsabile princi
pale da una gestione che sta 
superando ormai 11 livello di 
guardia. Se l'ACT affonda è 
necessario denunciare i respon
sabili diretti, oltre natural
mente il partito, quello demo
cristiano, che ha condotto la 
azienda a un pauroso disse
sto per alimentare il proprio 
sistema di potere e le pro
prie fortune elettorali attra
verso i carrozzoni clientelali». 

E' chiaro — conclude il 
compagno Cogodi — che il 
nostro non vuole essere un 
ultimatum, né • pretendiamo 
di voler chiudere con una re
sa dei conti. Sosteniamo, in
vece. che si può pervenire • 
a una gestione sana e onesta 
con il concorso di tutte le 
forze democratiche, dei sin
dacati. dei lavoratori in pri
mo luogo. La crisi non è 
inarrestabile, ma si può risol
vere se si cambia linea po
litica. Il PCI è disposto a 
collaborare attivamente nel
l'opera di risanamento. Ro
velli deve essere allontanato. 
s'intende. Tuttavia sia chiaro 
che non basta cambiare le 
persone. Si devono appronta
re dei programmi precisi. So
lo a queste condizioni è pos
sibile andare avanti». 

L'esigenza di condurre 
un'opera di pressione presso 
la giunta comunale per co
stringerla al rispetto degli 
impegni, viene ribadita dai 
tranvieri comunisti in un do
cumento approvato a conclu- I 
sione di un'assemblea. 

« Abbiamo denunciato con | 
forza — sostiene il compagno j 
tranviere Stefano Dessy. 
consigliere comunale — l'ar
roganza del partito democri
stiano che vuole conservare 
ad ogni costo il potere eser
citato in tanti anni sia al-
l'ACT che in ogni settore 
dell'amministrazione cittadi
na e sarda. Noi sollecitiamo 
il contributo degli altri lavo
ratori e di tutti 1 cittadini per 
trasformare l'ACT in un ser
vizio veramente capace di 
sodOisrare le esigenze degli 
utenti ». 

Il 26 aprile poi si terran
no le elezioni per la costitu
zione del Consiglio unitario 
d'azienda. I lavoratori del
i'ACT intendono trasforma
re l'importante consultazio
ne in un momento di lotta e 
di riflessione per tultl 

Inchiesta sulle università nel Mezzogiorno /Sardegna 

Cagliari: le facoltà 
in cassa 
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Neh grafico a sinistra sono riportati i dati del numero complessivo degli 
iscritti nell'Università di Cagliari nel periodo 1969-'70 e 1974-75: la linea 
delle facoltà scientifiche è in ascesa, mentre nelle facoltà umanistiche $i 
riscontra un calo notevole delle iscrizioni. 
Il grafico sopra rivela l'incremento costante che si registra nelle facoltà 
scientifiche dell'Università di Cagliari 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 21 

Le elezioni del 12 e 13 di feb
braio, le recenti agitazioni studen
tesche culminate con l'assemblea 
permanente in Facoltà di Lettere, 
hanno riportato in primo piano i 
problemi dell'Università. Si tratta. 
evidentemente, di due episodi dif
ferenti, che comportano un'analisi 
ed un giudizio attenti ed articolati 
ma, al fondo, sono accomunati da 
un'identica volontà di rottura nei 
confronti di una situazione da trop
po tempo statica. L'ampio dibattito 
che sulle pagine nazionali e regio
nali de «l'Unità» si è sviluppato 
in quest'ultimo periodo ha cercato 
di individuare le ragioni di una 
crisi che oramai raggiunge il suo 
apice: i pareri sono generalmente 
concordi nel rilevare come uno de
gli aspetti attraverso il quale si 
manifesta la crisi, forse il più evi
dente, sia rappresentato dall'abban
dono delle Università da parte 
della popolazione studentesca. La 
immagine delle Facoltà « in cassa 
integrazione », degli « impianti » 
che rischiano di deteriorarsi per 
la lunga inattività, di un'intera 
struttura costosa quanto improdut
tiva è comune all'intero territorio 
nazionale. 

Prevalgono 
le ombre 

Nel Meridione e nelle isole que
sta realtà aggiunge motivi di 
preoccupazione poiché si inserisce 
in un quadro generale ove. da sem
pre.. le ombre prevalgono sulle luci. 
Questa è la prospettiva nella qua
le, già è stato osservato a com
mento delle elezioni universitarie, 
dobbiamo porci se vogliamo che la 
analisi del risultato elettorale rie
sca ad abbracciare il fenomeno 
nella sua interezza. Dobbiamo riu
scire a comprendere, come, al di là 
del risultato nettamente favorevole 
allo schieramento della sinistra, 
sia proprio l'evidente fenomeno 
dell'a assenteismo elettorale » a 
rappresentare una condanna per 
gli indirizzi di sviluppo imposti in 
tutti questi anni alla nostra Uni
versità. Non una meditata sceìta 
politica (era assente, in questa 

' consultazione, ogni indicazione 
astensionistica), ma l'impossibilità 
di uno sbocco occupazionale che si 
somma alla povertà della proposta 
culturale e alla vanificazione di 

Le conseguenze del voto del 12-13 febbraio e le agitazioni a Lettere — La J # 
popolazione studentesca abbandona l'ateneo - Tentativi di restaurazione d i s a s t r a t a 

Dal corrispondente 
SASSARI. 21 

L'Università di Sassari, la 
più-antica della Sardegna. 
una delle più vecchie e pre
stigiose del Mezzogiorno, vi
ve le più laceranti contrad
dizioni, proprie degli ate
nei della penisola, nei quali 
si riversano a volte anche 
centinaia di migliaia di stu
denti. Qui gli iscritti sono 
poco meno di 8 mila ma, 
fino al 1968 non arrivavano 
alle 2 mila unità. Una gran
de ondata di iscrizioni, con
centrate essenzialmente ne
gli ultimi quattro anni, ha 
letteralmente investito l'ate
neo turritano. 

Nel 1971, inratti, in se
guito alla istituzione della 
facoltà di Mas stero che si 
offiancò alle vecchie facoltà 
di Giurisprudenza. Medici
na. Farmacia, Veterinaria, 
Agraria e Scienze il numero 
degli studenti non raggiun
geva il tetto dei 4 mila 
iscritti. 

Come sono stati accolti i 
giovani alla ricerca di una 
più adeguata qualificazione 
culturale e professionale? 
Si può affermare senza om
bra di smentita che, le strut
ture universitarie sono ri
maste pressoché immutate: 
biblioteche, aule, gabinetti 
di ricerca, sono divenuti or
mai insufficienti. Il proble
ma dell'edilizia assume a 
Sassari dimensioni parados
sali: centinaia di studenti 
costretti ad assistere alle 
lezioni in locali angusti, pen
sionati e mense semi fati
scenti. La mensa universi
taria (attualmente chiusa 
per lavori di restauro) era 
stata costruita per 500 stu
denti mentre nell'anno ac
cademico passato ha sforna
to quotidianamente perfino 
2500 pasti. Il pensionato ri
dotto in condizioni pietose 
per la mancanza di adegua
te opere di manutenzione. 
può accogliere appena 150 
studenti mentre sono circa 
600 quelli che ne avrebbero 
diritto. E' stata tentata la 
carta della convenzione con 
alcuni ristoranti cittadini. 
con esiti però non certa
mente incoraggianti per 
quanto riguarda la qualità 
del servizio. Da alcuni an
ni si attende la costruzione 

jfdi una nuova casa dello stu
dente ma i progetti sono 
rimasti a lungo bloccati. I 
lavori non hanno ancora 
avuto inizio 

L'unico passo in avanti lo 
si è avuto con la meccaniz
zazione dei servizi di segre
teria. Un modernissimo IBM 
permette di stare al passo 
con le richieste legli stu
denti, i quali a volte arri
vano a Sassari solamente 
per adempiere ad impegni di 
tipo burocratico. Certificati, 
domande di immatricolazio
ne compiono un iter più age
vole. L'Università nel com
plesso ha però di fronte a 
se problemi talmente com
plessi che nemmeno le di
sponibilità tecnologiche sa
rebbero in grado di risolve
re. Si ha necessità a Sassa
ri come nel reato del Mezzo
giorno di considerare l'Uni
versità non più parcheggio 
per giovani disoccupati ma, 
sede di formazione cultura
le e scientifica strettamente 
legata alle esigenze nuove 
sempre più esplosive della 
società sarda e meridionale. 

qualsiasi tensione ideale, hanno av
vilito l'attività accademica, l'hanno 
troppo spesso privata dello slan
cio creativo e ridotta a un susse
guirsi di formali adempimenti bu
rocratici. 

Processo 
di espulsione 

In queste condizioni è maturato 
un processo di espulsione della 
componente studentesca respinta 
dalle enormi difficoltà che incon
tra, non si dirà un progetto di 
riforma, ma anche ogni semplice 
misura di rinnovamento e di ade
guamento nei confronti delle richie
ste quotidianamente emergenti dal-
l'evolversi della vita civile. Mentre 
tra gli studenti cresceva la con
vinzione dell'impossibilità di ogni 
sforzo per modificare le condizioni 
della vita accademica, mentre ci 
si incamminava per una strada 
che troppe volte ha condotto al 
ripiegamento, alla disillusione, al 
ritorno al paese, abbandonata ogni 
volontà di incidere su un piano po
litico e culturale, mentre tante 
energie venivano allontanate dallo 
studio e dalla ricerca, riprendevano 
forza le più retrive posizioni del 
potere baronale che erano state 
spazzate via, negli anni precedenti, 
dal movimento studentesco. 

A questo tentativo di «restaura
zione » ha dato una risposta il voto 
di febbraio. La scomparsa dei neo
fascisti, il ridimensionamento delle 
liste minori, il rilevante consenso 
andato al programma dell'UDA, il 
caso esemplare della lista unitaria 
vincente alla Facoltà di Scienze po
litiche, hanno espresso a Cagliari 
la volontà di rinnovamento che 
cresce tra gli studenti. Certo, sia
mo appena agli inizi. La percen
tuale di votanti di poco superiore 
all'Ilei (per quanto chiaramente 
e significativamente superiore ri
spetto a quella dello scorso anno) 
è ancora esigua; esiste, tra paralisi 
dell'Università e assenza studen
tesca un rapporto di reciproco ac
crescimento che non è semplice 
interrompere; il decadimento del 
livello culturale complessivo incide 
in maniera negativa nella crescita 
e nella maturazione politica dei 
giovani. Occorre però trovare la 
forza per interrompere una spi
rale che si sviluppa con ritmi assai 
rapidi; bisogna riuscire ad impri
mere al movimento uno slancio che 
gli consenta di evitare gli ondeg

giamenti tra un discorso vana
mente ideologizzante e la minuta 
rivendicazione corporativa, che gli 
dia la forza per impostare battaglie 
più ampie ed incisive. Bisogna, in 
sostanza, promuovere una parteci
pazione studentesca qualificata e 
consapevole capace di contrapporre 
ad un potere .accademico nuova
mente sfrontato, per quanto sem
pre più povero sotto il profilo delle 
proposte culturali, non solo la com
battività degli slogans e lo svento
lio delle bandiere, ma un discorso 
di ampio respiro quale è quello che 
può elaborare chi ha a cuore non 
angusti interessi di parte ma le 
sorti complessive di un'Università 
inserita come protagonista nel ge
nerale processo di rinnovamento 
civile e culturale del Paese. 

Forti di questa convinzione, ab
biamo ritenuto non appropriata la 
sospensione dell'attività didattica 
richiesta dagli studenti della Fa
coltà di Lettere riuniti in assem
blea permanente. Sia ben chiaro 
che il nostro atteggiamento nei 
confronti .dell delibere espresse dal 
Senato accademico è di indubbia 
opposizione: vediamo la necessità 
di riqualificare gli studi, compren
diamo che solo la partecipazione 
studentesca alla attività didattica 
e di ricerca può garantire la se
rietà dei corsi universitari, ma sia
mo anche convinti che la frequen
za imposta obbligatoriamente 
(quando agli studenti non si of
frono neppure quei servizi e quelle 
provvidenze che la stessa legisla
zione vigente prevede), gli sbar
ramenti tra un esame e l'altro, i 
condizionamenti burocratici dei 
piani di studio non sono altro che 
un tentativo di ripristinare un 
apparente a buon funzionamento » 
tutto esteriore che non varrebbe a 
celare la fatiscenza dell'intero edi
ficio. Insospettisce, poi, che tanta 
sollecitudine per le sorti dell'Uni
versità sia espressa da un potere 
accademico incline, da sempre, più 
a consolidare le proprie posizioni 
di prestigio e di forza che a consi
derare le reali esigenze di forma
zione e di crescita delle nuove 
generazioni. 

Confronto tra 
docenti e studenti 

il terreno dalle preoccupazioni de
terminate dall'attuale offensiva 
conservatrice. Perché esiste, ed è 
urgente, l'esigenza di ridiscutere la 
normativa che regola i piani di 
studio e l'organizzazione dei sin
goli esami; si tratterà di impostare 
una discussione, di avviare, tra 
docenti e studenti, un confronto 
che non sia animato da volontà pu
nitiva o da propositi demagogici 
ma sia arricchito dal comune in
tento di conferire dignità e autore
volezza alle nostre Università. 

Momento non secondario della 
azione studentesca dovrà qulrTdi 
essere quello dell'intervento diret
to a stimolare una presa di posi
zione dei docenti e degli Istituti 
sui temi che oggi vengono discussi. 

Per una formazione 
qualificata 

E' invece proprio nell'ottica delia 
formazione e dell'aggiornamento 
professionale che l'intero discorso 
andrà ripreso, una volta sgombrato 

C'è da chiedersi che senso abbia. 
nell'attuale situazione, la richiesta 
del blocco delle lezioni, di quello 
unico — discutibile finché si vuole, 
ma, pur sempre, unico — «servizio» 
reso dall'Università al suoi utenti: 
parlare di «corsi autogestiti» si
gnifica rispolverare delle formule 
che, anni fa. ebbero un significa
to. vivificarono una stagione (ir
ripetibile. non perché si sia esau
rito quello slancio che la produsse. 
ma perché già è stata per intero 
colta ogni e possibile potenzialità 
positiva in essa implicita), ma ora 
hanno perso ogni valore innovativo. 
E' tempo di chiedere ai docenti, a 
tutti i docenti, di assumersi in 
pieno la responsabilità di una ri
cerca e di un'attività didattica che 
devono essere svolte assieme agli 
studenti. Ciò nella matura consa
pevolezza del ruolo, che al docente 
competene, di organizzatore della . 
crescita culturale di una genera
zione cui. a buon diritto, spetta 
una formazione qualificata per una 
professionalità non ignara della 
propria collocazione nel contesto 
sociale. 

Può essere questa una via, certo 
non la soia, per richiamare negli 
Atenei quelle masse di iscritti che 
spesso, con il pagamento della pri
ma rata all'atto dell'iscrizione, 
esauriscono il proprio ciclo di vita 
universitaria. 

Giuseppe Marci (1 - continua) 
g. d. r. 

La grottesca vicenda dei libri proibiti 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 21 

I sindacati, le sezioni del 
PCI e del PSI. le organiz
zazioni contadine e le asso
ciazioni culturali, hanno pre
so netta posizione contro Io 
atteggiamento di faziosa in-
tolleranza del sindaco di Mo
nastir. il democristiano Vi 
talino Piga. che ha «censu
rato» un lungo elenco d: 
libri di autori antifascisti 
scelti per la biblioteca delia 
scuola media in base alla 
legge regionale n. 33 per il 
diritto allo studio. 

In una lettera indirizzata 
all'assessore regionale alia 
Pubblica Istruzione» il com
pagno socialista Annibale 
Francesconi. gli insegnanti 
democratici di Monastir e la 
locale sezione della Cgil-scuo-
la hanno chiesto che venga
no «stabiliti nel futuro i 
termini entro cui i libri delle 
biblioteche devono essere 
consegnati ». ma soprattut
to che « le somme dei libri 
vengano gestite direttamen
te dalle scuole ». 

In merito alla specifica 
questione dei libri di Gram
sci. Pertini, Secchia. Ros
selli. Alatri ed altri autori, 
è stato chiesto alla ammini
strazione regionale un suo 

preciso parere. « Non si deve 
assolutamente ammettere — 
sosteneono gii insegnanti e 
i dirigènti dei sindacati sco
lastici — che alla vigilia del
ie celebrazioni Der i'anniver-
sario della Resistenza, un 
sindaco de miope e ottuso 
consideri « politici », e per
ciò non degni di entrare 
in una biblioteca, dei testi 
che documentano il sacrifi
cio dei partigiani italiani e 
stranieri come le «Lettere 
dei condannati a morte ». 

« Esprimiamo tutta la no
stra solidarietà — ha affer
mato a sua volta il compa
gno prof. Mano Costenaro. 
responsabile della Commis
sione culturaie della Fede
razione comunista di Caglia
ri — agli studenti, agli in
segnanti. ai lavoratori e ai 
cittadini di Monastir che si 
battono per impedire questa 
sorta di "caccia alle stre
ghe" ». 

« A Monastir — ha poi ri
cordato il compagno Coste
naro — studenti e insegnanti 
avevano già dimostrato quali 
erano i loro interessi qual
che anno addietro, con la 
ricerca sul Vietnam che il 
preside non riusci a impe
dire anche per l'appoggio 

dei partiti democratici e 
dell'intera popolazione. In 
questa nuova occasione d; 
crociata sanfedista eviden
temente il sindaco de non 
ha capito di essere a capo 
di un ente locale n-ito da 
quella Resistenza che vor
rebbe risultasse sconosciuta 
ai ragazzi della locale scuo
la media. Per indicare il li
vello di ridicolo in cui è ca
duto questo amministratore. 
basti dire che ha cancellato 
dall'elenco anche il libro del 
presidente delia Camera, il 
socialista Sandro Pertini. 
dal tito'.o "Sei condanne. 
due evasioni". Forse il sin
daco de di Monastir non era 
a conoscenza che le due eva
sioni avvennero dalle carce
ri fasciste, e che le sei con
danne non riguardavano rea
ti comuni ma la lotta contro 
il regime mussohniano. Da'. 
momento che dimostra di 
essere cosi digiuno di storia 
contemporanea, quel sinda
co de farebbe cosa degna 
se — una volta allestita la 
biblioteca scolastica, come 
crediamo avverrà — la fre
quentasse assiduamente per 
migliorare le proprie cono
scenze ». 

Dal corrispondente 
FOGGIA. 21 

In un ampio ed articolato 
documento, il Consiglio di 
istituto del Tecnico commer
ciale «G. Rosati» ha messo 
in evidenza le carenze della 
scuola, i problemi tuttora in-
so'.uti nonostante gli impe
gni assunti in particolare 
dall'ente Provincia, il fabbi
sogno strettamente indispen
sabile per far fronte alle at
tuali difficoltà. Il documemo 
consta di due parti fonda
mentali i la denuncia dell'at
tuale stato dell'istituto; le 
necessità urgenti e la pro
grammazione dei bisogni. 

Un primo dato che emer
ge con forza riguarda il su
peraffollamento: l'istituto 
Tecnico commerciale « Ro
sati ». ad indirizzo commer
ciale, l'anno della sua fon
dazione (1969) contava di 
sette classi, con un totale 
di 210 alunni, nel *74-75 le 
c'.assi salgono a 25, con 704 
studenti, e nel corrente an
no scolastico '75-T6 le clas
si arrivano a 29 con 791 stu
denti. 

Uno dei problemi che si è 
dovuto risolvere una volta 
giunti al tetto di 29 classi, 
è stato 'quello dello spazio. 
Infatti, tutti gli spazi utili 

sono stati utilizzati per con
sentire alle 29 classi di fun
zionare: sottoscala, ballatoi 
e corridoi di passaggio ai 
servizi igienici. 

Per quanto riguarda le at
trezzature. I laboratori di 
scienze, chimica, fisica, con
tabilità. dattilografia e lin
gue sono stati sacrificati in 
locali nei quali non vi è spa
zio sufficiente per la collo
cazione dell'indispensabile 
materiale didattico se.cntifi-
co. La bib'.ioteca è sistema
ta in un umido e antigienico 
seminterrato. I servizi igie
nici destinati agii alunni so
no rimasti nel numero di tre 
per ogni 200 studenti: i lo
cali destinati agli uffici so
no insufficienti. 

Da rilevare ancora che dal 
1969 ad oggi non è stata fat
ta alcuna ripulitura delle pa
reti. L'illuminazione è insuf
ficiente. I lavori di sistema
zione dell'impianto elettrico, 
iniziati tempo fa. non sono 
stati ancora ultimati. Per 
quanto riguarda il persona
le. sia quello subalterno (8 
unità) che quello di segre
teria è assolutamente insuf
ficiente rispetto alle neces
sità della scuola. 

Il consiglio di istituto. 
scartata l'ipotesi del doppio 
turno, irrealizzabile per una 
scuola di indirizzo commer

ciale per una serie di ra
gioni che sono analitica
mente illustrate nel docu
mento, avanza queste preci
se richieste: I) per l'anno 
scolastico "76-T7 serviranno 
presumibilmente 3334 clas
si. quindi In necessità di tro
vare un locale per la siste
mazione di un altro labora
torio di dattilografia e il re
perimento di sei nuove au
le; 2) ampliamento dei lo
cali destinati ad ufficio; 3) 
integrazione immediata del 
personale di segreteria (3 
applicati), aiutanti tecnici • 
del personale subalterno se
condo l'organico; 4) rapida 
sistemazione dell'impianto di 
illuminazione artificiale, del 
servizio idrico e dei servizi 
igienici. 

Per quanto riguarda le so
luzioni a medio termine, il 
consiglio di istituto avanza 
la proposta che sia costrui
to un adeguato e idoneo 
complesso scolastico in con
siderazione anche del fatto 
che nel 1980 le classi do
vrebbero raggiungere, se
condo lo studio fatto, la ci
fra di 48. Dì qui la neces
sità di una programmazione 
dei fabbisogni di una scuo
la in continuo sviluppo. 

Roberto Consiglio 


